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SPORT 

Il vertice dell'Aia lancia con Campanati suggestive 
ma improbabili novità: un monitor per rivedere in diretta 
allo stadio le azioni contestate al «ralenti» e decidere. 
E bandierine con il pulsante per segnalinee moderni 

'arbitro elettronico 
In campo col video 
Ieri mattina il presidente dell'Aia Giulio Campanati cosi dire elettronica m un '._.—•-^-Ieri mattina il presidente dell'Aia Giulio Campanati 
ha fatto il punto sulle decisioni prese venerdì dal go
verno delle giacchette nere. Bocciate quasi del tutto 
le proposte del consigliere federale e presidente ju
ventino Boniperti, l'Aia ha a sua volta due innovazio
ni da far visionare alla Federcalcio: «moviola» allo 
stadio e marchingegno elettronico per tenere assi
duamente in contatto arbitri e segnalinee. 

I 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• • NOMA -l'iano Boniperti-? 
No, grazie: il vertice arbitrale 
boccia quasi interamente il 
sostanzioso dossier proposto 
un paio di mesi la dal presi
dente della Juventus, laddove 
suggeriva giacchette nere 
•prò-, partite con due direttori 
di gara, mutamento della re
gola del fuorigioco. Una scon
fitta, quella di Boniperti. in 
buona parte prevista. Eppure i 
massimi dirigenti dell'Aia non 
hanno voluto recitare lino in 
(ondo la solita parte dei retro
gradi allergici ad ogni novità o 
alle richieste di rinnovamento. 
Fino a partorire a loro volta un 
paio di idee, che ai meno di
sincantali potranno sembrare 
perfino rivoluzionarie ma che 
probabilmente finiranno per 
essere ridimensionate dalla 
Federcalcio: il replay in cam
po a richiesta dell'arbitro e il 
•cercapersone- o «bip^bip». 
chiamatelo come volete, che 
consentirebbe ai fischietti una 
più . assidua collaborazione 
coi guardalinee durante le 
partite. -
., 11 rendiconto di una gioma- ' 
la (venerdì) di -assiduo lavo
ro- da parte del comitato na
zionale' dell'Aia e- stato latto 
fcri^BSr" presidènte dvtl'ishtu-
zioM*i4eaMii'Gìuliu-Cuiii|Mnj-
t i . i l quale, ha spiegato punto 
per punta tutte le prese di po
siziono, del governo arbitrale, 
a cominciare* dal «professioni-
smp-. -Slamo dell'idea che 
non serva ad eliminare o an
che a diminuire gli errori degli 
arbitri. Se Matarre.se ci chiede
rà un parere tecnico risponde
remo che la Figc dona studia
re uno statua. Il discorso sul 
semiprolessiomsmo è dille-
tenie: perchè a lult'oggi gli ar
bitri si sottopongono a veri 
ti»ir ile- force, tra allenamenti. 
lesi, partile inlrasettimanali. 
eccetera. I rimborsi spose van
no /almeno maggiorali-. Sul 
•doppio arbitro» il no della ca-
Icgoria'c stalo perfino più nel
lo. .«Niente-di nuovo sotto il 
sole* anche in passato sono 

stati fatti tentativi. Ci lurono 
moltissime critiche, non se ne 
parlò più per un po', adesso 
ci risiamo. Va da sé. comun
que, che il "doppio arbitro" 
avrebbe come conseguenza la 
modifica di un articolo del re
golamento dove si parla di 
"arbitro giudice unico". Noi 
siamo perplessi soprattutto 
per i problemi che sorgereb
bero sull'uniformità dei giudizi 
dei due direttori di gara, spe
cie sull'intenzionalità, sui 
provvedimenti disciplinari, 
sulla valutazione del vantag
gio. E comunque, se proprio 
si volesse provare, bisogne
rebbe farlo non in partite ami
chevoli ma in tornei veri e 
propri-. Problema del -fuori
gioco»: e su questo punto che 
Campanati ha rilanciato con 
la prima delle due proposte-
Aia. -Per migliorare la collabo
razione fra arbitri e collabora
tori stiamo s|>erimentando l'u
so da parte dei segnalinee di 
bandierine con pulsante: per
metterebbe un rapido collega
mento elettronico con l'arbi
tro, dotalo a sua volta di un ri
chiamo nel taschino. E questo 
non soltanto per gli o/f-side, 
ma anche per gli incidenti di 

* gioco che potrebbero non es-
' ser visti dall'arbitro tempesti
vamente». Secondo Campana
ti. questa del «bip-bip- sareb
be un'innovazione ben vista 
dagli organi intemazionali, 
tant'ò che in Germania si sta
rebbe già provando con suc
cesso. 

Ma e sulla seconda propo
sta, nelle intenzioni ben più 
innovativa, che si discuterà a 
lungo, magari soltanto per cn-
tic.ire tanto azzardo: si tratta 
del replay a bordo campo, 
una sorta di -moviola mobile» 
che. a richiesta dell'arbitro, 
potrebbe essere interpellata 
per decidere sulle questioni 
più delicate della partita. -Un 
monitor ai bordi del campo -
ha spiegato Campanati. per la 
prima volta nella storia favore
vole ad un'introduzione per 

mondo legato da sempre al
lumano" e al "manuale" -
farebbe al caso nostro, aiute
rebbe. D'altra parte coi Mon
diali alle porte dodici stadi ita
liani dispongono di ben undi
ci telecamere in grado di ri
prendere ogni fase di gioco 
dalle più svariate angplazioni. 
Queste novità potrebbero es
sere sfruttate per fare chiarez
za subito sugli episodi conte-
slati-. Già, ma questo monito
raggio del calcio ha lasciato 
subito perplessi: tra consulti, 
confronti ed eventuali conte
stazioni, le partite rischiereb-
bcro di prolungarsi davvero 
all'infinito. 

Finalino dedicato agli arbi
tri italiani in lizza per i Mon
diali, volata a tre fra Lanese, 
Agnolin e D'Elia: si decide alla 
riunione del 31 gennaio a Zu
rigo. -Dipendesse da me - ha 
concluso Campanati - ne de
signerei certo più d'uno». Co
me nolo, per la Fila il primo 
della lista è Luigi Agnolin. 

E Agnolin 
fa pubblicità 
alla categoria 
M ROMA.' Roberto Baggio e 
Luigi Agnolin saranno i prota
gonisti di uno spot commis
sionalo dall'Aia e che verrà 
trasmesso gratuitamente dalle 
tre reti Rai dalla prossima pri
mavera. Lo spot, che apparirà 
in due differenti versioni, rac
conta in 60 secondi la storia 
di un giovane arbitro. Le ripre
se sono slate girale allo stadio 
•Dall'Ara» di Bologna. L'inizia
tiva servirà per fornire un'im
magine nuova delle giacchet
te nere ed e stata studiata dal
l'Aia per favorire un recluta
mento più massiccio: già Ira 
l'88 e l'89, comunque, gli ef
fettivi sono passati da 20.427 a • 
23.743. 

Luigi Agnolin, 46 anni, insegnante 
di educazione fisica e 
imprenditore. Arbitro ..-
internazionale, ha diretto gare al 
Mondiali del Messico del 1986 e 
ai campionati europei di Germania 
'86. È considerato II numero 1 dei 
fischietti Italiani . , . 

Bocciata la proposta Boniperti per un direttore professionista. Altre idee si fanno strada 

Fuorigioco vittima predestinata 
I H ROMA. Mentre il mondo 
avanza a velocità supersonica 
verso il duemila, il pianeta-
football resta di massima an
corato su se stesso, a regole e 
regolamenti apparentemente 
inossidabili nel tempo. Vero è 
che ogni tentativo di innova
zione - a stagioni alterne c'è 
sempre chi ci prova - sembra 
destinato a fatale naufragio: 
anche per un problema di 
tempi lunghi, di burocrazia, 
che ben si sposano con un 
mondo che più conservatore 
non potrebbe essere. L'ultimo 
esempio della serie riguarda 
le (a loro modo) rivoluziona
rie novità proposte dall'Aia ie
ri mattina: che, ammesso ab
biano un seguilo, dovranno 
essere ridiscusse, poi portate 
all'attenzione della Figc e in 
seguilo, eventualmente, segui
re un -iter- che le porterebbe, 
per i -mutamenti regolamen
tari-, all'lnternational Board 
della Fifa. Vediamo in sintesi 
le -novità» di cui si parla in 
questi giorni. 

ARBITRO PROFESSIONI
STA. È il cavallo di battaglia di 

Boniperti, che in questi anni 
molto si e battuto su questo 
punto, trovando peraltro resi
stenze insuperabili nel vertice 
dell'Aia. La struttura attuale - e 
c'è questo alla radice del -no» 
- metterebbe JJiKhieUi di Iran* • 
te alla scella di abbandonare 
la pròpria attivit^pròlcssiouale 
per dedicarsi soltanto ali arbi
traggio, inteso non più soltanto • 
come hobby. Pei fare alcuni, 
esempi, l'Ingegnértonghl do
vrebbe abbandonare la sua 
cattedra universitaria, Lo Bello 
e Lanese le rispettive agenzie 
di assicurazione. Cardona 
l'impiego alla Crlminalpol. -La 
proposta e valida - ha ribadito 
anche ieri Campanati - ma al 
momento non attuabile». Fer
mo restando che una decisio
ne in tal senso dovrebbe esser 
presa dalla Federcalcio, previo 
parere di Fifa e Uefa. 

DOPPIO ARBITRO. Altra 
battaglia -bonipeniana»: 
smentita peraltro dal presiden
te della Lega, Luciano Nizzola. 
la notizia diffusa ieri da un 
quotidiano sportivo secondo 

cui rinnovazione sarebbe par
tita «in prova» dalla prossima 
Coppa Italia. Le difficoltà mag
giori starebbero nel reperire in 
tempi brevi un numero suffi
ciente di direttori di gara all'al
tezza della situazione. La prò-
posta-Boniperti di reclutare fi
schietti tra gli ex giocatori e 
slata bocciata: dovrebbero es
sere inseriti subito ai vertici, ne 
conseguirebbe un effetto ne-
'galivo sui giovani che affronta
no la carriera dovendo fare 
l'intera tralila. Campanati 0 pu
re convinto che due arbitri, pur 
potendo ridurre 1 margini di er
rore, potrebbero creare altri 
problemi, come «dualismi» 
nelle valutazioni di gioco. 

FUORIGIOCO. In questi 
anni molte proposte su questo 
punto, per eliminare una «trap
pola» che spesso toglie al cal
cio spettacolarità. Attualmente 
Voff-side parte da metà campo, 
le regole vogliono l'attaccante 
in fuorigioco già quando si tro
vi in linea con l'ultimo difenso
re davanti al portiere. Otto anni 
fa al torneo giovanile di Monte

carlo si provò l'esperimento 
del non-fuorigioco quando at
taccante e ultimo dilensore si 
trovavano in linea: nello stesso 
torneo furono provati corner 
corto e rimessa laterale con i 

: piedi anziché- con le mani. ' 
Molte critiche, pochi consensi, 
gli esperimenti non ebbero un 
seguito. Fra le ultime proposte: 
far partire \'off-side dalle aree ' 
di rigore anziché da metà cam
po come vuole il diklalàcWe 17 
leggi Fifa. 

TEMPO REALE. Parte an
che dalla proposta-Aia di uti
lizzare i replay ai bordi del 
campo per permettere agli ar
bitri di valutare con l'ausilio di 
una sorta di moviola le azioni 
di gioco «contestate: lutto ciò 
porterebbe ogni singola gara 
ad una durata ben supcriore 
agli attuali 90 minuti. «Il replay 
- ha detto Campanati - allun
gherebbe di circa dicci minuti 
una partita. Bisogna studiare 
bene la situazione: ho preso vi
sione del regolamento del 

• football americano che preve
de qualcosa di simile. Sul cro

nometraggio In tempo reale bi
sognerà vedere cosa ne pensa 
l'Aie: ogni tempo durerebbe 
almeno un'ora e un quarto». 
Quello del tempo reale è una 
battaglia intrapresa mesi fa da 
Berlusconi é che trova ormai 
sempre più vasta adesione po
polare. Ira perdile ..di tempo, 
giocatori a terra, manlrine va- • 
rie, ormai si gioca non più di 
trenta-trentacinque minuti per 
tempo. 

TIME OUT. Come quella 
del «tempo reale» si tratta di 
una proposta presa a prestito 
dal basket che consentirebbe 
agli allenatori di fermare la 
partita per un minuto a propria 
discrezione. L'idea viene dal
l'interno della Federcalcio e se 
ne fa portavoce il direttore del
la scuola allenatori, Sandro 
Mazzola: se ne è discusso con 
vivo interesse (l'innovazione 
piacerebbe a molti addetti ai 
lavori) recentemente in uno 
stage a Governano. Anche il li
me oul esportato al calcio sarà 
presto portato all'attenzione 
della Figc. , C F.Z. 

E il fischietto-manager esporta jeans da Gorbaciov 
Il regolamento gli vieta di parlare, ed è un pec
cato. In un mondo, dove le parole rimbalzano 
più del pallone, dare voce a quel silenzioso uo
mo in nero potrebbe servire a disinnescare gli 
esplosivi toni della polemica calcistica. Incontro 
ravvicinato con l'arbitro Luciano Luci, 40 anni, 
46 gare di serie A dirette, di professione mana
ger industriale. 

OAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PBRQOLINI 

L'arbitro Luciano Luci, 40 anni, commerciante di Firenze 

••BARBERINO DI MUGELLO 
Davanti al piatto di -fischioni-
latti in casa anche lui fa uno 
strappo alla regola. -La pasta, 
di solito, e un lusso che mi 
concedo una volta alla setti-
mana- • fa l'arbitro Luci ac
cendendo l'ennesima Marlbo-
ro. Alla fine della giornata -
conlessa - saranno una qua
rantina. E di colpo l'ascetico 
ritratto dell'arbitro va in fran
tumi. -Il fiato, però, lo recupe
ro con i chilometri di corsa 
che mi faccio ogni giorno ap
pena ho finito di las-orare-. Ma 
anche la voglia di footing non 
è un sacro furore. -Devo tutto 
ad un mio amico che mi ha 
costretto a seguirlo, altrimenti 
in sene A non sarei certo arri
valo. Grazie a lui cinque anni 
fa sono riuscilo a perdere die
ci chili: una zavorra impossibi
le da portare con questo cal
cio sempre più velocizzato-. 
Nessun sacro furore e nem
meno folgorazioni sulla strada 
dell'Aia (.1 associazione degli 
arbitri). «Giocavo al calcio, 
ero portiere. Ho cominciato 
con l'Amelia e Rifredi. due 
squadre dilettanti di Firenze. 
Ma con queste mani da gine

cologo non potevo pretendere 
di far "partorire" una grande 
carriera. Facendo l'arbitro ho 
almeno la fortuna di vedere 
da vicino Zenga. Tacconi...-. 
Pensava di rivivere i suoi sogni 
con il figlio Alessio. 15 anni 
•È già più alto di me di cinque 
centimetri ed e arrivato a gio
care con la rappresentativa re
gionale, ma il calcio non gli 
interessa più Mi ha detto che 
vuole,entrare all'Annunziate!, 
la per fare l'Accademia milita
re. Non lo capisco ma... Per 
fortuna c'è Stefano, il secon
dogenito che promette bene, 
sempre come portiere.-

Per il signor Luci di Firenze, 
anche se livornese di Campi-
glia Marittima, il calcio, inve
ce, e lo spettacolo più bello 
del mondo: -Ci sono tutte le 
componenti della vita ed è l'u
nico sport capace di convo
gliare in un unico postò deci
ne di migliaia di persone». Ep
pure c'è chi lo vorrebbe meno 
umano. C'è chi vorrebbe tra
sformare il campo di gioco in 
uno studio televisivo: teleca
mere, moviole, contromovio-
le. Mentre i meno computeriz
zati pensano che due arbitri 

siano meglio di uno... -Su 
questi argomenti noi. che sia
mo dei semplici esecuton, 
non possiamo esprimere giu
dizi, ma credo che resti sem
pre valido il motto che viene 
inculcato agli aspiranti arbitri 
quando iniziano il corso: l'ar
bitro migliore è. quello che 
sbaglia meno». Eppure da voi 
si pretende la perfezione. Su 
di voi si fa ricadere la respon
sabilità di difendere interessi 
che voi non avete creato, -lo 
penso che errori, discussioni 
ci sono sempre slati e ci sa
ranno sempre. Migliorare l'ar
bitro, dargli più strumenti per 
interpretare al meglio questa 
professione: credo che sia 
questa la strada da percorrere. 
L'arbitro ha bisogno soprattut
to di una buona preparazione 
fisica e di un'adeguata con
centrazione-. E come ci si pre
para alla partita? -lo la vigilia 
la uso per creare un clima di 
serena amicizia con i due 
guardalinee. Il sabato sera si 
va insieme a cena fuori: si 
mangia, si parla del più e del 
meno. Niente training autoge
no o robe del genere: per 
concentrarsi nella maniera 
giusta non credo che si debba 
pensare in modo maniacale 
all'avvenimento. Bisogna sa
per sdrammatizzare e ci stan
no bene anche le battute co
me quelle di un mio collega 
napoletano che mi giudica il 
miglior arbitro perché con me 

1 "si fuma prima, durante e do
po la partita". Una partita è 
come, se può servire un para
gone, l'esibizione di un'orche
stra. Per non steccare bisogna 
saper andare in crescendo 

con graduale armonia. Ognu
no, poi. ha la sua personalissi
ma partitura, lo, ad esempio, 
quando arrivo nello spoglia
toio sto bene attento ad aprire 
la borsa della roba sempre 
dallo stesso verso, a tirar fuon 
gli oggelti secondo un certo, 
sempre lo stesso, ordine...». 

Ma un arbitro a volte deve 
esser in grado anche di pren
dere decisioni non rituali? -A 
me è capitato in sene C nove 
anni fa. Prima della partila Sa-
lemilana-Nocenna ci fu un'in
vasione di campo, venne di
velta perfino una cancellata 
Non avrei dovuto far disputare 
la partita ed, invece s i giocò e 
tutto filò via liscio-. 

Dal tavolo del ristorante si 
passa alla scrivania della -Ri-
ile-, l'azienda di Barberino do
ve l'arbitro Luci ha il ruolo di 
responsabile vendile per i 
paesi dell'Est. Ma con le sue 
tre lingue ora è impegnato an
che su altri fronti: Egitto, Ara
bia Saudita. La -Ride- (fucile) 
spara teans in tutto il mondo 
ed uno degli ultimi bersagli 
centrati è stala l'apertura di 
un negozio sulla Piazza Rossa 
di Mosca. Signor Luci, in ulti-
cio non le capita mai di avere 
atteggiamenti da arbitro? -A 
volte, quando mi arrabbio mi 
sento dire "guarda che qui 
non sei in mezzo al campo" 
però lo fanno, soprattutto, per 
slollermi-. Ma con la sua 
esperienza nel campo dell'ab
bigliamento non le capita di 
fare -l'arbitcr elegantlae-? «SI. 
6 vero alla partita riservo an
che uno sguardo estetico. E 
devo dire che queste nuove 
maglie sono veramente belle. 

Quest'estate ho visto Cusin. il 
portiere del Bologna con una 
maglia bianca spruzzata di 
rosso e blu veramente ecce
zionale: roba da defile». E voi, 
invece sempre in nero... «Ma è 
una questione pratica, perché 
sono rare le squadre che han
no le maglie nere. A me capi
tò di arbitrare con una divisa 
arancione una partita in cui 
erano impegnati i "neri" del 
Casale e non mi sono sentito 
a mio agio». E le è mai capita
to di.... sentirsi a disagio per 
aver preso una certa decisio-' 
ne' -Se mi sono mai pentito' 
Certo, ultimamente dopo aver 
rivisto la scena in tv. mi sono 
convinto che avrei dovuto 
espellere Garella per quel fal
lo su Urban durante i minuti 
di recupero di Udinese-Ge
noa. Diuamo che "politica
mente" sarebbe stato più giu
sto-. In un mondo pieno di 
idoli, che scatena tanti, anche 
se effimen. entusiasmi l'arbi
tro é l'unico a non avere tifosi, 
anzi... -Ma ci sono gli amici e 
quelli durano-. 

E come la mettiamo con le 
ambizioni, le gelosie, le corse 
per diventare internazionali? 
•Devo confessare che con la 
gestione-Gussoni, oltre al pi
glio manageriale che ha intro
dotto nella conduzione della 
nostra categoria, sono sparite 
anche distanze e rivalità. Può 
sembrare una frase fatta ma 
siamo davvero più gruppo: 
dall'arbitro famoso all'ultima 
recluta-. Ma nel gruppo qual é 
il suo modello d arbitro? «Una 
volta era Riccardo Laltanzi. 
Adesso Luigi Agnolin, Gigi in 
campo ha una credibilità paz
zesca-, 

RuudGuilit 
strìnge i tempi 
Il 2 febbraio 
torna a Milano 

È imminente il rientro in Italia di Ruud Gullit (nella foto). I! 
fuoriclasse rossonero. reduce dall'operazione al ginocchio. 
è attualmente in Olanda dove sta trascorrendo un tranquillo 
periodo di convalescenza. Il prossimo 2 febbraio Gullit sarà 
visitato per un controllo dal dottor Macrtens. Nella serata 
dello stesso giorno è annunciato il suo rientro a Milano per 
dare inizio alla seconda fase del suo recupero, quella della 
rieducazione. Notizie meno liete invece per Stefano Carob-
bi, il terzino rossonero infortunatosi nuovamente alla spalla 
sinistra durante l'incontro di Coppa Italia con il Messina. Do
vrà sottoporsi ad un intervento chirurgico nella prossima set
timana. 

San Siro 
Negati 
I biglietti 
ai tifosi genoani 

Nella partita d'andata fra 
Genoa e Milan, per via della 
parziale inagibilità dello sta
dio Ferraris, la società ligure 
non aveva concesso alcun 
biglietto ai tifosi del Milan. 

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ Uno sgarbo che Berlusconi 
***"****^**""*^""*^*"*—"""^ non aveva gradilo. Il presi
dente rossonero ha cosi deciso di far valere la legge del ta
glione in occasione della odierna gara di ritorno. 14.0001 ito
si rossoblu in procinto di partire per Milano non sono quindi 
riusciti a reperire alcun biglietto fatta eccezione per un mo
desto numero di tagliandi messi a disposizione dalla banca 
Cariplo di Genova. Probabilmente molo sostenitori del Ge
noa si presenteranno comunque ai cancelli dello stadio di S. 
Siro sperando in un «pass» d'ufficio da parte della Questura 
milanese. 

Bologna-Cesena 
Derby di pace 
dopo i «coracci» 
dell'andata 

Per diverse stagioni Bolo
gna-Cesena, il derby ucll'E-
milia Romagna, ha fatto pur
troppo parlare di sé non per 
il fatto sportivo ma per i gravi 
problemi di ordine pubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co. Poi dalla violenza si è 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' * ™ — ™ ' " " " * passati agli sfottò (perquan-
to talvolta terribili e beceri, come quelli riservati a Ivan Dal
l'Olio). Ora pare finalmente che il sole possa tornare a 
splendere su quella che in origine rappresentava più un'oc
casione di sagra paesana che di scontro. Gli auspici favore
voli sono diversi: nessun segnale di guerra da parte delle 
frange più calde del tifo bianconero e rossoblu durante la 
settimana, il previsto scambio di gagliardetti tra i club ufficia
li programmato poco prima della gara, la fiducia dei 2.500 
sostenitori romagnoli che seguiranno la squadra senza trop
pe paure. La quiete prima della tempesta? In ogni caso Poli
zia e Carabinieri vogheranno in lorze anche se nessuno pre
vede una di quelle domeniche da dimenticare. 

Operato Dertyda 
Torno in campo 
fra sette mesi 
Addio al Mondiale 

Sette mesi prima di poter 
tornare nuovamente sul 
campo di gioco. Sono i tem
pi di recupero che dovrà ri
spettare Oscar Dcrtycia. lo 
sfortunato attaccante della 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ Fiorentina, operato ieri al gi-
" ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ ^ " ^ " " ™ * nocch io destro dal, professor 
Aglietti che gli ha ricostruito II legamento crociato anteriore. 
L'intervento, durato un'ora e un quarto, è riuscilo piena
mente; in seguito l'arto è stato immobilizzato con l'applica
zione di una ginocchiera. La punta argentina potrà fare ritor
no a casa fra una settimana. Dcrtycia si era infortunato mer
coledì durante l'incontro di Coppa Italia fra Fiorentina e Na
poli in un contrasto con Maradona. Il lungo periodo di inatti
vità ha costretto il giocatore viola ad abbandonare ogni spe
ranza di essere incluso nella rosa della nazionale argentina 
Che disputerà i campionati mondiali 

Colombia, cajcio 
Dopo attentato 
si dimette 
un presidente 

Il calcio colombiano é sem
ole più nel caos a causa dei ' 
nefasti legami con i narco
trafficanti. Ieri si é dimesso 
dall'incarico il presidente 
della squadra di Bogotà «Los 
Millonanos» oggetto merco
ledì scorso di un attentato a 

colpi d'arma da fuoco da parte di due killer ignoti. «Ho visto 
la morte in faccia - ha spiegalo in una lettera alla sua società 
il dirigente sportivo - . A questo punto non mi resta altro che 
fare che dimettermi da un incanco che occupavo dal 1985». 
•Los Millonanos» é una delle formazioni più chiacchierate 
del paese sudamericano a causa dei suoi presunti legami 
economici con i boss della cocaina. L'attentato di Bogotà é 
avvenuto proprio mentre governo e società calcistiche co
lombiane stanno negoziando le modalità della ripresa del 
campionato dopo la sospensione del dicembre scorso pro
vocata dall'assassinio di un arbitro. I dirigenti delle società si 
sono già accordati per riprendere il tome© il prossimo 18 
marzo. 

MARCO VBNTIMIQUA 

?,? 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14,20-15,20-16,20 Notizie sportive: 18,15 90" minuto: * 

22,05 La domenica sportiva. 
Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport; 18,20 Tg2 Lo sport: Pangi, Grand 

Prix d'Amerique - Atletica leggera. Cross intemazionale di 
Rovereto; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 11.15 Sci. Marcialonga di Flemme e Fassa: 12,20 Sci, Di
scesa libera maschile di Val d'Isere; 19.45 Sport regione; 20 : 
Calcio, serie B; 23.25 Rai Regione: Calcio. 

Italia 1.13 Grand Prix. 
Tote. 12.20 Sci, Val d'Isere. discesa libera maschile; 15 Ippica. 

Grand Prix d'Amerique; 17 Pallavolo, Conad-Petrarca. 
Capodlstria. 10 Tennis. Open d'Australia: finale doppio ma

schile; 13,45 Noi, la domenica: Basket Nba. PHadelphia-
Dallas; 17 Polvere di stelle, la storia di Fausto Coppi; 17,35 
Spazio donna; 17,50 Automobilismo, F.lndy da Portland: 19 
Football americano, Superbowl 1990; 19.35 Tennis, intervi
sta a Paolo Cane; 20,30 A tuttocampo. 

Radiouno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18,20 Tut-
tobasket. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,30 e 16,30 Domenica sport. 

BREVISSIME 

Atletica indoor. Tilli ha vinto in 20'62 i 200 piani a Lievin 
(Fra), Pavoni è arrivato secondo nei 60 (6'68). 

Pallanuoto. Terza giornata A): Ortigia-Florentia 1 I-I 1; Recco-
CC Napoli 12-11: Fiamme Oro-Savona 12-20; Camogli- Vol
turno 15-13;Sisley-Mameli 14-10; Posillipo-Molinari 13-13. 

Spade d'Ital ia. La squadra dei Carabinieri ha vinto il titolo as
soluto a Marzara del Vallo (Tp). 

Rissa record. 33 tifosi sono stati arrestati a Southampton (Gb) 
prima della partita di calcio con l'Oxford. 

Piazza si dimette. L'allenatore della Transcoop (Pallavolo 
A2) lascia la squadra dopo tre anni. 

Pallamano. Ortigia e Forst hanno pareggiato (18-18) nella 17 
di campionato che guidano con 27 e 26 punti. 

SuperC e Ubera. L'austriaca Wolf e la svizzera Figini sono le 
vincitrici delle garedi ieri a Santa Caterina (So). 

Ronzoni. Il pugile ha conquistato il titolo italiano dei superleg-
geri battendo Bronco per intervento medico. 

Toninho. Per un'emorragia cerebrale è morto a 48 anni il go
leador brasiliano. 

Sledog. Joe Runyan (Usa) ha vinto a Aosta la sesta lappa del-
l'Alpirod '90. 

28! 'Unità 
Domenica ' • " 
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